
IL DI-MISSIONARIO
Michele Errico si è dimesso da sindaco. Si è dimesso da Vendola. Per il rigassificatore e per la 
sabbia. I suoi alleati sui giornali gli esprimono fiducia, però in privato dicono: «Ma quando 
cazzo si dimette veramente!». Lui svela i suoi misteri. E parla dei volti nuovi del PD a Brindisi

Presidente Errico, riusciremo a finire questa intervista o si dimetterà anche da intervistato?
No, le prometto che cercherò di resistere, anche se ho visto come avete trattato il mio amico 
Ferrarese, e qualche timore lo provo.
Il suo amico? E da quando andate a braccetto?
Massimo è come un figlio che non capisce alcune cose, ma io e lui ci siamo chiariti. Pensi che 
faremo le vacanze insieme.
Ah sì, e dove?
La prima settimana l’ho proposta io, in un monastero in montagna consigliatomi dalla mia amica 
Rosy Bindi. La seconda settimana è opera sua: un tour per le città sedi di rigassificatori e centra-
li nucleari.
Belle ferie! Dunque per 15 giorni a Brindisi staremo tranquilli. Se vi portaste anche il sinda-
co Mennitti sarebbe veramente una gran bella città.
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Una risata 
vi seppellirà
Manda questo file 
a 10 amici: la 
città sorriderà 
un po’ di più.

IL COMMENTO DEL 
SUPER NOTAIO:   

«Posso dimettermi   
da intervistato?”

Foto di FIcarra e Frigione
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Mimmo è impegnato con l’Estate Brindisina: dopo le figure di 
merda rimediate negli anni scorsi grazie ai suoi assessori, ora 
non la delega più a nessuno: pensi che di notte va a montare i 
palchi degli spettacoli.
Torniamo a lei, che a Mennitti ci pensiamo un’altra volta. 
Non riesce proprio a guarire dalla sua malattia?
La dimissionite? Macché. I medici mi hanno detto che è ingua-
ribile. È come un raptus: se vedo qualcosa che non va, devo 
dimettermi. È più forte di me.
Pensi se si dimettesse anche da marito, padre, notaio. Poi 
dopo 20 giorni ritira le dimissioni. Così, non dico sua moglie 
e sua figlia che la vedono poco, ma i collaboratori del suo 
studio potrebbero tirare il fiato per qualche giorno.
Poveri ragazzi, ha ragione. Dovrebbero farli Santi. A volte mi 
chiedo come facciano a sopportarmi.
Se lo chiedono in tanti, pur stimandola. I suoi alleati per 
esempio. Quando la finirete di prendervi per culo?
Diciamola tutta: loro sanno che mi devono sopportare, perché 
sono un vincente, ed io devo sopportare loro, perché se no 
vado a casa e non realizzerò mai il mio sogno...
Quello di andare a Roma: Senato o Governo.
Come fa a saperlo?
Guardi, era proprio difficile non capirlo. Ma lo sa che lì le 
dimissioni non si ritirano?
Lo so, mi adeguerò.
Ci avrei scommesso. Che ne pensa del Partito Democratico?
Ottima idea per restare a galla, perché se no avremmo avuto 
altri quattro anni di Berlusconi.
Chi sarà il coordinatore a Brindisi? 
Grazie a Veltroni, vedo tanti volti nuovi che si sono avvicinati 
al PD: Giovanni Carbonella, Salvatore Tomaselli, Gaglione...
Accidenti: un vero e proprio ricambio generazionale!
Beh, e poi ovviamente ci sono io, al di sopra di tutti.
Come al solito. È vero che i suoi assessori le hanno regalato 
un poster con la sua foto e la scritta “Santo Subito!”.
Sì, a Natale. Magari...
Magari cosa?
Diventassi Santo! Farei qualche miracolo...
Il primo è quello che aspettano i suoi assessori ed alleati: 
che se ne andasse. Ma non torniamo su argomenti già af-
frontati. Senta, come le dobbiamo spiegare che i brindisini 
l’hanno votata per governare e cambiare qualcosa, non per 
dimettersi ogni cinque minuti: per la sabbia, per il rigassifi-
catore e altre questioni più o meno serie?
Lo terrò presente. Ora però mi lasci andare.
Perché?
Stanno per scadere i 20 giorni dalle mie ultime dimissioni. Le 
vado a revocare. Se no al Senato ci potrò andare solo da turi-
sta.
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LE PROSSIME 
DIMISSIONI
Ecco un documento ec-
cezionale, che abbia-
mo rubato dal Gabi-
netto di presidenza 
di Errico: è il ca-
lendario ufficiale 
delle prossime dimis-
sioni del presidente-
notaio.

Agosto 2007
Dimissioni per la 
sabbia ai leccesi. 
Ritirarle a settem-
bre: i leccesi ci 
mandano qualche sco-
glio pieno di cozze 
patelle.

Settembre 2007
Dimissioni (insieme a 
Mennitti) per il via 
libera del governo al 
rigassificatore. Ri-
tirarle a ottobre, 
dopo aver fatto un 
gran casino e dopo 
aver ottenuto le giu-
ste ricompense per il 
territorio.

Dicembre 2007
Dimissioni preNatali-
zie. Si tratta di un 
gesto fasullo che mi 
permetterà di tra-
scorrere il Natale 
con moglie e figlia 
in Alaska. Ritirarle 
al rientro.

Aprile 2008
Dimissioni per poter-
mi candidare al Par-
lamento, se si vote-
rà. Altrimenti dimis-
sioni co sto cacchio!



L’aria condizionata sul mezzo avveniristico è immessa all’interno 
con il nuovo sistema “no pay per view”: non la vedi manco se paghi!

Una trentina di comodi posti, sedili di pelle, aria condiziona-

ta con il nuovo sistema no-pay per view (non la vedi man-

co se paghi!), dune di sabbia all’interno per conserva-

re l’atmosfera da oasi marina, toilette e piano cottu-

ra, tavolini per smazzate di carte: sono questi i punti 

di forza che hanno permesso al Penna Grossa Bus 

di aggiudicarsi il premio Autobus dell’Anno 2007 

messo in palio dalla rivista Quattroruote.

“Un premio che ci rende orgogliosi, perché corona 

mesi di lavoro. Per realizzare quest’opera di alta tecnologia 

ci abbiamo messo nove mesi, ma alla fine abbiamo partorito 

un’opera d’arte”, dicono orgogliosi al Consorzio di Torre Guace-

to.

Come non dar loro torto: l’autobus è dotato anche di spe-

ciali ganci sul posteriore, per attaccare le carrozzelle dei 

portatori di handicap, e di un autista boccheggiante, 

che ad ogni fermata è autorizzato a scendere dal bus 

per 30 secondi per prendere fiato, oppure per rinfre-

scare i morti agli automobilisti che si fermano all’in-

gresso del parcheggio di Penna Grossa per scarica-

re tonnellate di pasta al forno, cotolette e panini per il 

brunch leggero della domenica in spiaggia.

Se siete allergici al bus ma volete comunque andare a mare 

nell’area di Torre Guaceto, magari senza pagare il parcheggio, 

avete qualche alternativa. Ognuna di esse richiede però degli 

stratagemmi. Scegliete qui in basso quella che fa per voi.
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Siate gentili 
con l’autista  

boccheggiante

Da dove viene? 
Sul Bus dell’Anno i tu-
risti si domandano: 
«Forse viene dalla Gre-
cia», «No, si vede che 
è di fabbricazione al-
banese!». Qualcun altro 
azzarda l’ipotesi Polo-
nia o Russia (magari un 
vecchio mezzo del Kgb). 
In realtà il Penna 
Grossa Bus è stato rea-
lizzato con pezzi rici-
clati, trovati nell’oa-
si di Torre Guaceto du-
rante una delle ultime 
campagne “Clean the 
World”. Il Consorzio di 
tutela di Torre Guaceto 
ha già deciso di uti-
lizzarlo nei mesi in-
vernali per un tour tra 
i presepi viventi. Sarà 
trainato dalle renne e 
guidato da Babbo Natale

PREMIO QUATTRORUOTE:
AUTOBUS DELL’ANNO 2007

PARACADUTATEVI! KITE SURF AERONAUTICA VELISTI PER... 118

Diventate un 
kite-surfer: le 
loro auto noto-
riamente non 
inquinano e sono 
autorizzate a 
sostare sui co-
stoni della ri-
serva.

Arruolatevi in 
Aeronautica e 
avrete diritto 
alla cabina nel 
lido situato a 
due passi da 
Penna Grossa: 
accesso consen-
tito con le au-
to!

Diventate veli-
sti e potrete 
arrivare con 
l’auto a due 
passi dal mare. 
E per di più 
potrete anche 
tirarvela un po’ 
quando c’è la 
Coppa America.

Fate come l’on. 
Selva: dite che 
state male, 
chiamate l’am-
bulanza e dite 
che il vostro 
medico di fidu-
cia d’estate 
riceve a Penna 
Grossa. 
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NOTIZIE 
SERIE?

Si può dire altro della vicenda 

Mele? Del nostro onorevole che 

fino a qualche giorno fa era 

sconosciuto all’Italia intera ed 

ora, grazie alla “lunga notte”,  è 

famoso in ogni dove, quasi 

quanto Casini, il suo (ex) com-

pagno di partito. No, di battute 

se ne son fatte tante:  è inutile 

aggiungerne altre, anche per-

ché potremmo non essere ori-

ginali.  Una cosa però la vorrei 

dire a tutti quegli onorevoli(?) 

alleati di Cosimino. Mi riferisco 

a tutti quelli che ogni giorno 

difendono la Famiglia (e magari 

sono separati); a tutti quelli che 

hanno bloccato il servizio delle 

Iene sulla droga in Parlamento 

e poi,  dopo il caso Mele, hanno 

organizzato il controllo antidro-

ga davanti al Parlamento.  A 

tutti gli onorevoli che ogni gior-

no difendono il Papa e la Chie-

sa, qualunque stupidaggine 

dicano,  pur di stare contro gay 

e lesbo. A tutti quelli che pur di 

non ammettere l’eutanasia pre-

feriscono vedere torturati fino 

all’ultimo sospiro Welby e tutte 

le persone che soffrono e chie-

dono di morire. A tutti quelli 

che fanno la guerra (a parole) 

alle droghe. Ecco, dopo il caso 

Mele,  a tutti questi onorevo-

li(?), col dovuto rispetto per  il 

ruolo che svolgono, gradirei 

dire qualche parola: ma perché 

non ve ne  andate un po’ affan-

culo?

SPAM 0831
E’ un foglio di satira che vuole fare 

sorridere, ma anche pensare. Se leg-

gendoci riuscite a fare entrambe le 

cose, vuol dire che nel nostro territo-

rio le persone intelligenti non si sono 

ancora estinte, pur essendo da tem-

po in minoranza: non si spiega altri-

menti il fatto che ci ritroviamo così 

nella merda e con una classe dirigen-

te simile.

Abbonatevi a SPAM gratuitamente 

inviando una richiesta all’email 

info@edizionieffe.it.

Inviate Spam a tutti i vostri amici. 

Stampatelo e mettetelo in bacheca 

nei vostri uffici, affigetelo nei vostri 

lidi balneari, ovunque circola gente.

RINGRAZIAMENTI
Si ringraziano: i giornali, le tv, 
Brundisium.Net, PiazzaVittoria.net e 
tutti quelli che hanno dedicato spazio a 
SPAM. Grazie al noto fotografo Ficar-
ra&Frigione, a mio padre e mia padre 
che mi hanno fatto così (stupido?).  
Siete autorizzati a pubblicare SPAM 
integralmente sui vostri siti, oppure 
potete farne dei poster per le vostre 
camerette. 
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LE VOSTRE EMAIL
Scrivete all’indirizzo info@edizionieffe.it, vi 
risponderà Gianna la Paccia.

Finalmente! Ma quell’intervista 
doppia a Ferrarese...

Finalmente a Brindisi un giornale 

serio! Mi ha fatto molto divertire la dop-

pia intervista a Ferrarese: ma siete sicuri 

di aver messo prima quella falsa e poi 

quella vera. A me quella vera sembrava 

più ridicola!

Tina Pica, Brindisi

In effetti anche a noi è venuto da pen-

sare, ma in realtà Ferrarese ha voluto ri-

spondere ironicamente all’intervista ironica. 

Solo che, come al solito, ha esagerato. Che 

ci volete fare: è un uomo senza limiti. 

La cacca dei piccioni                     
in via Ferrante Fornari

Ho segnalato ai giornali e al Comune 

il caso di un palazzo in via Ferrante For-

nari preso di mira dai piccioni, ma dopo 

due pulizie il problema è irrisolto. Potete 

pensarci voi!

Un lettore, Brindisi

Gentile lettore, grazie per la segnalazio-

ne. Abbiamo girato il problema al nostro 

direttore, anche se dubito che il suo fine era 

quello di occuparsi di argomenti così epoca-

li: facciamo SPAM 0831 solo per ridere. Che 

dirle: spesso diciamo che Brindisi è una 

città di merda. In questo caso è vero: merda 

di piccione.

 

Quant’è bello, quante risate!
Ho letto il primo Spam e mi sono 

fatta tante risate. Quando il prossimo?

Claudia, Brindisi

Per l’abbondanza di argomenti, po-

tremmo uscire ogni giorno, ma siccome 

avremmo qualche altra cosa da fare, tipo 

guadagnarci il pane e altre amenità della 

vita, SPAM esce quando ne abbiamo voglia. 

Potete comunque segnalare argomenti stu-

pidi alla nostra email.

I diritti a Studio 100
Ho letto che Ferrarese ritira la squa-

dra se la Lega non toglie l’esclusiva a 

Studio 100? Ci devo crede-

re?

Enzo, Brindisi

Caro lettore, se credi an-

cora alle fiabe sei libero di 

farlo, però poi non dire che 

non ti avevamo avvertito che 

al mondo si sentono un sacco 

di stupiddagini.
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Non dormivo da 
notti. Un incubo 
mi attanagliava 
la mente, provo-
candomi spasmi e 
insonnia: ma Al-
bano andrà bene 
di corpo? Oppure 
soffre di stiti-
chezza? 

Finalmente il 
settimanale DI-
PIU’ ha dato una 
risposta al mio 
interrogativo, 
eliminando ogni 
ragionevole dub-
bio sullo stato 
del sistema dige-
stionale del no-
stro popolare 
concittadino, fa-
moso per le sue 
canzoni e per 
qualche suo vino, 
voluto da Confin-
dustria come no-
stro testimonial 
per attirare in-
vestimenti a 
Brindisi. 

Bene: eccovi ampi 
stralci dell’in-
tervento di Alba-
no sul settimana-
le che tira un 
milione di copie. 
Le parole virgo-
lettate sono pro-
prio di Albano, o 
almeno a lui at-
tribuite.

«Nella vita non 
ho mai sofferto 
di stitichezza», 
e già qui possia-
mo tirare un so-
spiro di sollie-
vo.

«In questo senso 
penso di essere 
uno degli uomini 
più resistenti 
del mondo alle 
“intemperie del 
fisico”: posso 
mangiare ovunque 
qualsiasi cosa 
senza avere pro-
blemi di nessun 
tipo, dalla sti-
tichezza all’al-

trettanto terri-
bile disturbo 
contrario».

Capito? Non va 
neanche a diar-
rea!!! Ma che ca-
volo mangia sto 
superuomo? È lui 
stesso a darci 
una spiegazione:
«Questo è dovuto
soprattutto alla 
mia fibra conta-
dina, all’essere 
uomo forte e re-
sistente, cre-
sciuto mangiando 
frutta e verdura 
in quantità».

Grazie Al, grazie 
a Te, a Dipiù e a 
noi di Spam 0831 
che riprendiamo 
questo tuo inter-
vento, finalmente 
molti tuoi con-
cittadini potran-
no andare bene di 
corpo seguendo i 
tuoi consigli! 

LO SCOOP DELL’ESTATE:        
ALBANO VA BENE DI CORPO!
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